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Ai Segretari Generali delle Camere del Lavoro 
Ai Segretari Generali delle Categorie 

E, p.c., 
Alla Segreteria CGIL Lombardia 

 
 

Care compagne e cari compagni, 

vi trasmetto il testo unitario con le osservazioni di CGIL CISL UIL Lombardia alla prima parte del 
DPEFR della Regione, del quale abbiamo discusso nella riunione dello scorso 23 aprile. 

Abbiamo spedito giovedì 30 aprile all’Assessore di riferimento (Romano Colozzi) questo documento 
accompagnandolo con una richiesta di incontro: le osservazioni di CGIL CISL UIL Lombardia 
riguardano infatti le linee e l’impianto del DPEF sul quale intendiamo confrontarci con l’assessore, 
mentre ci riserviamo di produrre contributi specifici di merito sulle aree tematiche sulle quali il 
DPEFR si articola. 

Non vi nascondo una certa soddisfazione: 

a) innanzitutto il documento è unitario, e di questi tempi credo non sia poco. Si pone quindi in 
coerenza con il lavoro che in quasi tutti i comprensori viene prodotto sui temi di confronto 
territoriale, sulle politiche territoriali: la riunione del 23 ci ha consentito di valutare che 
questa dimensione del lavoro sindacale, la contrattazione territoriale, è di fatto senza 
eccezioni unitaria. 

b) Poi, come potete agevolmente ricavare dalla lettura del documento, si mettono insieme 
valutazioni significative su quattro questioni rilevanti: si misurano con i punti della 
premessa politica del DPEFR ma valgono comunque come posizione unitaria e attestano il 
Sindacato lombardo su crisi e pacchetto regionale di misure, federalismo fiscale, sistema 
del welfare lombardo e sistema delle relazioni sindacali. 

c) Il merito, infine, del documento mi sembra sufficientemente incalzante per la Giunta 
Regionale e ribadisce alcune priorità di fondo della nostra impostazione su tutti e quattro i 
punti. 

Vi terremo informati sullo sviluppo della discussione. 

Saluti cordiali. 

Maurizio Laini 

Segretario CGIL Lombardia 
 


